
IN ITALIA 

Sandalo accusa 

Marco Boato: 
«Un miliardo 
di riparazione» 
• • M I L A N O . Lo «scoop» d i Og
g i , con le dichiarazioni de l 
pentito d i Prima Linea Roberto 
Sandalo a proposito d i due 
presunti responsabili de l l 'omi
c id io calabresi ancora liberi e 
non perseguiti, in aggiunta a 
quell i attualmente sotto pro
cesso ha avuto l'inevitabile 
contraccolpo: in una confe
renza stampa tenuta ieri matti
na a palazzo d i Giustizia il se
natore Marco Boato, ex Lotta 
Continua, e Marco Fossati, al
tro ex militante dell 'organizza
zione, hanno annunciato un'a
zione legale nei confront i del lo 
stesso Sandalo, dell 'autore 
dell'intervista Pino Apri le, e 
del la testata. Boato annuncia 
che chiederà un mi l iardo d i ri
parazione in sede civile: Fossa
ti non quantif ica le sue pretese, 
Guido Viale fa sapere che 
chiederà a sua volta un con
gruo indennizzo. 

Fossati si d ichiara ingiusta
mente chiamato in causa dal la 
foto che illustra l 'articolo, e 
nella quale, sotto un titolo che 
recita •Delitto Calabresi: due 
dei killer sono ancora liberi», si 
vede una manifestazione degli 
anni Settanta, con due visi se
gnati da vistosi circol i . Secon
d o i l servizio giornalistico, sa
rebbero «Ciuf ciuf» Stefano e, 
forse, Bompressi, attualmente 
sotto processo sotto l ' imputa
zione d i avere personalmente 
sparato. Quello indicato come 
Bompressi è in realtà, appun
to. Fossati, che per quella stes
sa foto, già nove anni fa, f ini 
sotto inchiesta, ed 6 stato po i 
prosciolto al termine d i una 
accurata e lunga indagine («il 
m i o telefono è stalo control la
to per mesi, i miei amic i inden-
liticati e schedati, la mia vita 
privata e quella elei mie) fami
liari è stata spiata in ogni detta
glio», scrive con amarezza in 
una lettera ai g iornal i ) . Quella 
foto che toma a riproporre il 
suo vol to c o m e quel lo d i un 
killer lo indigna «Mi sembra 
inaccettabile l' idea d i dovermi 
cont inuamente cii lcndcre da l 
le accuse che periodicamente 
qualcuno mi muove per aver 
latto parte, venti anni fa, d i Lot
ta cont inua. Una cosa d i cu i 
non riesco a dlspacermi». 

Boato e Viale sono invece 
chiamat i in causa per nome. 
Secondo Sandalo, o Apri le che 
ne raccoglie le dichiarazioni, 
essi, c o m e Sofr., saprebbero 
•p iù d i quanto non dicano sul
l'assassinio Calabresi». L'intera 
intervista, secondo Boato, non 
è che un cumulo d i menzogne, 
nelle qual i Sandalo smentisce 
anche se stesso. Di p iù , e una 
•operazione d i una gravitò 
inaudita», •un'interferenza nel
la lase finale del processo». E 
r icorda che Sandalo, sentito 
più volte dagli inquirenti in 
istruttoria, non ha risposto alla 
chiamata del la Corte che lo vo
leva in aula. Ma ch i avrebbe or
chestrato questa operazione? 
E a che scopo? Sullo scopo, 
Boato non ha dubb i : e quel lo 
d i rimediare alle -contraddi
zioni» d i questo processo. 
Quanto al ch i , i l senatore ex 
verde afferma: «Ho qualche so
spetto, ma preferisco non 
esplicitarlo». 

Oggi niente discussione in aula 
La Camera stabilirà solo 
il programma e il calendario 
con il nuovo regolamento 

La conferenza dei capigruppo 
rinvia ogni decisione 
dopo l'aspro scontro tra 
maggioranza e opposizioni 

Primo stop alla legge sulla droga 
Primo stop alla legge sulla droga. La conferenza dei 
capigruppo, in mancanza di un accordo sull'ordine 
del giorno dei lavori, ha deciso di non decidere. 
Oggi nell'aula di Montecitorio verrà solo presentato 
dal presidente della Camera lotti il programma e il 
calendario per i prossimi giorni. La discussione sul
la droga riprenderà giovedì col nuovo regolamento. 
Sempre più incerta la data del voto finale. 

C I N Z I A R O M A N O 

HTB ROMA. L'arma scelta dal la 
maggioranza - l'entrata un vi
gore del nuovo regolamento -
per chiudere in fretta l'iter de l 
disegno d i legge sulla droga, si 
è trasformata in un boome
rang. Col risultato che oggi la 
Camera non discuterà il dise
gno di legge sulla droga. A 
mezzoggiomo nell 'aula d i 
Montecitorio il presidente Nil
de lotti presenterà solo il nuo
vo programma e il calendario. 
E da giovedì si r icomincia con 
il nuovo regolamento, che pre
vede il contingentamento dei 
tempi e la data certa d i appro
vazione delle varie leggi. Ma 

per la droga l'iter si presenta 
tutto in salita. Lo scontro tra 
maggioranza e opposizioni si 
è fatto duro. E la conclusione 
del la conferenza de l capigrup
po, si e deciso d i non decidere, 
ne è la conferma. 

Cominciata poco dopo le 
16, la riunione e andata avanti 
f ino alle 19. Bisognava decide
re cosa avrebbe discusso oggi 
l'assemblea d i Montecitorio, 
ancora con il vecchio regola
mento. La maggioranza ovvia
mente si è presentata con la r i 
chiesta d i continuare con i l d i 
segno di legge sulla droga. Il 

Pei e le opposizioni d i sinistra, 
invece, hanno chiesto d i ap
provare la legge sul dir i t to d i 
sciopero e d i discutere dei bro
gli elettorali a Napoli. La ri
chiesta del vicepresidente del 
gruppo pei, Giul io Quercini, ha 
fatto andare su tutte le furie so
prattutto il Psi. I l socialista Ca-
pria è sbottato: «Cosi si inter
rompe la continuità dell ' i ter 
sulla droga». A questo punto la 
maggioranza aveva solo una 
strada: portare al voto dell 'aula 
il propr io ordine del giorno 
che prevedeva la droga. Ma 
era una strada pericolosa: il 
martedì dopo Pasquetta non 
c'era grande affollamento in 
Transatlantico. I l rischio: che 
Pei e opposizioni potessero 
raccogliere invece voti per far 
discutere la legge sul diritto d i 
sciopero. Nemmeno la presen
za de i segretari de l pentaparti
to ha rassicurato la coalizione. 
Il segretario liberale Altissimo 
ammette, «...ci hanno detto d ì 
essere presenti». Craxi non si 
sbilancia p iù in pronostici, «la 

legge sulla droga? Non ho 
idea». 

E alla fine della conferenza 
dei capigruppo nessuna deci
sione. Si rivedranno ancora in 
serata e stamane per prepara
re nuovo programma (tr ime
strale) e calendario (trisetti-
manale) che, h i annunciato il 
presidente della Camera Nilde 
lott i , verrà comunicato al le 12 
in aula. Prima giornata d i stop 
quindi per la leg$e sulla droga. 

•Siamo in alto m a r e - ha 
detto al termine della confe
renza il v iccci ipogruppo pei 
Giul io Quercini - La maggio
ranza pretende d i discutere so
lo del la legge sulla droga, 
ignorando altri provvedimenti 
urgenti. L'entrata in vigore de l 
nuovo regolamento è una cosa 
importante: aveva bisogno d i 
un periodo d i rodaggio e d i 
una grande collaborazione tra 
maggioranza <• opposizione. 
Invece lo si è voluto introdurre 
propr io in un momento d i 
aspro scontro. Ci saranno for
zature negative d i interpreta

zioni. Questa è la ver.» respon
sabilità che si assumi! la mag
gioranza» conclude l Quercini. 
Analoga la preocci pazione 
del capogruppo de Su ott i : -Per 
applicare le nuove legolc c i 
vuole consenso. Il i ischio è 
che invece d i unire, l'assem
blea si dividerebbe». «L'unica 
cosa che si e decisa <• che do
mani (oggi per 11 giornale ndr ) 
si continua con 11 vecchio rego
lamento» ha detto l ' indipen
dente d i sinistra Bassanini. La 
verde Rosa Fil ippini ha soste
nuto che «l'entrato in vigore del 
nuovo regolamento e strumen
tale non solo per quanto r i 
guarda il disegno di legge sulla 
droga, ma anche per quello 
sulla caccia», . 

Il ministro per i Rapporti col 
Parlamento, i l l iberal:: Sterpa, 
parla chiaro, e commenta cosi 
la conferenza dei capigruppo: 
•Abbiamo discui'.so a lungo 
questioni d i lami caprina». Il 
capogruppo Capti l i in: la pren
de con Pei e opposizioni: «So
no lotte bizantine, co i le qual i 

si può guadagnare qualche 
giorno. Al limite potrà essere 
rinviale i| voto finale, ma il 
paese deve sapere che siamo 
sotto lo striscione d'arrivo», e 
annuncia che co l continge-
mento dei tempi, il Psi. per far 
presto, potrebbe rinunciare al 
tempo a sua disposizione. Non 
si sento invece sotto lo striscio
ne d'arrivo, ed anzi teme che il 
Psi non riesca a portare a casa 
prima delle elezioni il «troleo-
legge droga», la relatrice socia
lista Artioli; >siamo sempre più 
In salita» è il suo commento. 

E i radicali annunciano 
un 'a l t r i valanga di emenda
menti. «Sono mille finora, ma 
potranno presto diventare tre
mila», d icono i radicali Vesce e 
Negri, iteri, prevedendo che «le 
prossime giornate saranno 
dense di votazioni», hanno re
galato a tutti i loro colleghi il 
ditale ( he usano i sarti. 'Diven
t iamo volanti in un Parlamento 
quasi muto - hanno scntlo ac
compagnando il loro «regalo» 
- . Cosi, almeno, non c i verrà il 
cal lo dell ' indice e del pollice». 

Cento delegati di trenta paesi riuniti a Siena per preparare il vertice a Houston 
Presentato un dossier sulle lacune della legislazione internazionale 

Il mondo scrìve la «Carta dell'ambiente» 
Cento delegati di trenta paesi, in rappresentanza di 
tutto il mondo, sono riuniti da ieri a Siena per mettere 
a punto un codice di diritto intemazionale sull'am
biente. È la premessa all'incontro dei Sette che si svol
gerà a Houston, in Texas, il 9 luglio prossimo. I lavori 
aperti da Rullolo. Sabato, presente Andreotti, verrà il
lustrata la proposta di una Carta dell'ambiente intema
zionale. No del Senegal ai rifiuti tossici. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

M I R E L L A A C C O N C I A M U S A -

• 1 SIENA. Sono venut i d a l 
quat t ro angol i del la terra per 
discutere de i prob lemi de l 
pianeta. Sono i delegati d i 
trenta paesi che rappresenta
n o per .aree geografiche tutto 
i l mondo . A Siena discuteran
no, f ino a sabato, su tre gruppi 
d i problemat iche c h e cos i 
possono essere riassunte: d i 
ritto del l ' indiv iduo a d un am
biente sano; dir i t to alla traspa
renza del l ' in formazione; re
sponsabil i tà civi l i de l danno. 

I l Forum sul d i r i t to intema
zionale per l 'ambiente ha co
m e base d i discussione un 
dossier predisposto da esperti 
i tal iani e intemazional i , una 
sorta d i l ibro b ianco, d ì radio
grafia del le lacune del la legi
slazione Intemazionale sul

l 'ambiente. I l ministro Rulfolo, 
a l quale e toccato i l comp i to , 
insieme con il rettore d i Siena, 
Luigi Berlinguer, d i aprire la 
sessione de i lavori ieri pome
riggio nel l 'aula magna del
l 'antica università, ha tenuto a 
d i re che la responsabil i tà de l 
rappor to è esclusivamente de l 
governo i tal iano, e che va 
consideralo c o m e «una guida 
orientativa» del la discussione. 

Da dove partirà la discus
sione? Rulfolo ha premesso, 
fornendo a lcuni dat i , che è in 
corso «una guerra de l tutto 
nuova, una minaccia senza 
precedenti nella traiettoria 
storica del l 'umani tà: quel la 
che l 'uomo conduce, c o n la 
sua attività economica e la 
sua potenza tecnologica, c o n 

t ro la natura e l'ambiente». 
Una guerra che mol t i conside
rano «perduta in partenza». 
Comunque a d un problema 
nuovo va adeguata una stru
mentazione giur idica altret
tanto nuova «quanto meno 
una evoluzione e revisione d i 
pr inc ip i e istituti da realizzarsi 
con tutta la celerità necessa
ria». Si discuterà, qu ind i a Sie
na - le sessioni sono a porte 
chiuse, un vero e propr io con
clave - del le Convenzioni esi
stenti e d i una nuova Carta 

ti ministro 
dell'Ambiente 
Giorgio 
Ruffolo 

del l 'ambiente 
E la stessa nozione d i «bene 

ambientale» <he va definita, 
facendola uscire dal la va
ghezza che Iti c i rconda, e in 
quest 'ambito rientra i l dir i t to 
del l ' indiv iduo ad un «ambien
te salubre» che co inc ide, solo 
in parte, c o n quel lo de l dir i t to 
«alla salute». Di qu i la dif f icol
tà, che viene affrontata a Sie
na, d i inserire negli ord ina
ment i giur idici esistenti un va
lore nuovo c o m e l 'ambiente, 
c h e non ha riferimenti precisi 

e che è a l d i sopra del le part i o 
del le normal i conte»*; d i inte
ressi che il dir i t to e ;>er lo più 
destinalo ed abituato a di r i 
mere. 

Ma una prova chi" non si d i 
scute d i cose a:.traili.', ma d i 
fatti concret i è venuta da un 
incontro informale che i l m i 
nistro del l 'ambient i" iJel Sene
gal, Jacques Baudin, ha avuto, 

' in serata, con i g imi i t l i s t i . Al la 
. domanda: qual i soj io i pr inc i - " 

pa l i ' p rob lemi ambiental i del 
suo paese e del l 'Ai r ea , Bau-
d i n ha risposto: protezione 
del le risorse itt iche, erosione 
del le coste, sarvtigu.rdia degl i 
animal i in via d i (.'Minzione. 
Purtroppo la legislazione arri
va in ritardo rispetto a i guasti 
che vengono produr l i a l l 'am
biente. E ha portato sin esem
pio: «SI dice che l'esperienza è 
un lume che si inu la sulla 
schiena, fa strada, ci oe, a ch i 
viene dopo . Bene, na i voglia
mo , venendo dopo , utilizzare 
questa vostra espait.-nza pro
pr io perche l 'ambiente è un 
bene comune e un dir i t to alla 
vita del l 'uomo». E risponden
d o ancora ad un'a l i n doman
da se il Senegal e g i altri paesi 
afr icani s iano d ispa i t i a l im i 

tazioni de i loro dir i t t i in nome 
del l 'ambiente, Baudin non h a 
avuto dubb i nel dichiararsi 
d 'accordo, ch iedendo anche 
solidarietà nei loro confront i . 

Solidarietà è anche non 
portare in questi paesi i nostri 
nfiuti. La lezione, ha aggiunto 
Ruffolo, a no i i tal iani è servita: 
ora abb iamo f inalmente una 
legislazione avanzata in que-

' sto senso. Ma Baudin. senza 
alcuna polemica, anzi c o n 
mo l to garbo, ha dichiarato 
che i l suo e i paesi vicini a l Se
negal hanno rif iutato l'offerta 
d i ospitare rifiuti tossici avan
zata dal la svizzera Intercon-
traci. 

Ecco, la discussione lascia 
l'aula 'dell'ateneo e i delegati 
si r i t irano nella Certosa d i 
Pontignano. Divisi per gruppi 
d i studio affronteranno le tre 
direttrici cu i accennavamo al
l ' inizio. Ci sono troppe lacune 
tra le legislazioni de i vari pae
si. Un modo diverso, persino, 
d i valutare la vita de l l 'uomo. I 
mort i d i Bhopal sono stati «pa
gati» 200 dol lar i l 'uno. È un 
m o d o d i «calcolare» l 'uomo 
che qu i a Siena verrà messo in 
discussione. Gli uomin i sono 
tutti ugual i , sotto qualunque 
c ie lo nascano. 

Due navi pericolose e illegali 
collegano Sicilia e Calabria 

Sullo Stretto 
in viaggio 
con l'amianto 
La Jìibari. nave che viaggiava tra Messina e Villa San 
Giovanni, valore 70 miliardi, marcisce da un anno al 
molo siciliano. Inchiodata da una denuncia anonima 
sulla pericolosità del suo rivestimento d'amianto. La de
coir, «citazione è slata avviata, ma i fondi non sono ba
stati e tutto è pericolosamente fermo. In servizio altre 2 
navi "illegali". Incontro promosso dal Pei per denuncia-
re lo s tallo del disegno di legge che vieta l'amianto. 

A L D O V A R A N O 

« MESSINA La Sibilìi è bella, 
moderna, affidabile. Una nave 
di quelle che sognc.no tutti i 
capuani. Per anni e ir idata su 
e giù tra Messina e Villa San 
Giovanni. Valore. 70 mil iardi 
tondi. Da un anno è ferma. 
Marcisce al molo. LI la Sipari e 
s:aia inchiodala da un esposto 
anonimo presentato oltre un 
anno la alla magistratura e alla 
Lisi d i Messina. Motivo: l'a
mianto. I rivestimenti dei p iù 
importanti locali della nave so
no corazzati in amianto: pen-
colosi per chi ci entra in con
tatto, decisamente oltre tutti I 
l imil i d i tollerabilità stabiliti 
Calle normative che pure han-
r o previsto che i processi d i 
el iminazione del metallo tossi
co «• cancerogeno (la decoi-
t e n u e i o n e ) siano graduali. 
Pei a Sibari la dece ibernazio
ne < r.i stata avviata Poi sono 
terrr -nati I fondi e nessuno è 
r iuwi to a fare arrivere gli altri , 
qu.i i ir ini che servivano. La si
tuazione è parados:Ale: locali 
«palmellati, amianto bene in 
«sta «;, come mezzo per met
tersi a posto la coscienza, i car
telli che ordinano il divieto 
d'accesso tranne agli addetti ai 
lavori che 11, per la verità, non 
si ; o n visti per parecchio tem
po. Forse ora si prowederà a 
portare a termine i lavori. Nel 
frattempo sono volali decine d i 
mil iardi. Quando una nave n-
•.tagn.i non si perdono solo i 
mancati incassi, ma anche 
quell i per la guardiania e la 
manutenzione. Secondo gli 
esperii, a lmeno 20 mil iardi in 
lurno senza contare che nel 
Iratlempo l'inoperosità ha fatto 
lierCere l'isolamento ai 4 alter
natori, da 772 K w / h , ai giunti , • 
,illa ,rtrumentazion<" elettrica 
ed elettronica. 

In p iù, il b locco della Sibari 
impedisce l'avvio dei lavori d i 
decoibentazione per la Rosalia 
e la Iginia che reggono oltre il 
!j0J. del traffico ferroviario e 
passeggeri tra Messina e Vil la 
San Giovanni e senza le qual i 
la flotta sarebbe ridotta soltan
to .Illa San Francesco ed alla 
Vil l i . ; c ioè alla paralisi. Rosalia 
od t^inia cont inuano a viaggia
re i.legalmcnte. Anche loro so
l o cariche d'amianto. Hanno 
ottenuto dalla Usi d i Messina 
j n a proroga a patto che sui 
pannelli venissero incollati fo-
3.11 d i carta in al luminio. Ma 
quell 'accorgimento è decisa
mente precario: eh unque po
trebbe far saltare il traffico Ira 
la Sicilia ed il resto del paese l i 
ni dandosi a presentare un 
esposto alla procura d i Messi
na. Al d i là d i questo, i l perico
lo lisico per ch i entra in contat

to con le navi, «lo - mi chiede 
ansioso un ufficiale che po i 
implora l 'anonimato - ho in
col lato sul tetto della mia cabi
na dei fogli d i giornale, crede 
che basterà?». 

Ma fin quando potrà reggere 
la finzione dei fogli di al lumi
nio, non istallati, per aggirare il 
black-out del trasporto sullo 
Stretto? «Fin quando - spiega
no a l cronista - non sarà ne
cessario sostituire una tubazio
ne o una conduttura elettrica 
che attraversa uno dei locali 
tappezzati in amianto. E prima 
o po i accadrà necessariamen
te-. 

Ma a parte le tre navi sotto 
processo per l 'amianto, la si
tuazione del le ferrovie sullo 
Stretto è tutl 'altro che rosea. 
Ufficialmente la flotta per il tra
sporto ferroviario è composta 
da quattro navi in a'tività' San 
Francesco, Iginia, Rosalia, Vi l 
la; e ot to in riserva o ai lavon: 
Scilla, Sibari, Canddi. Mongi-
bel lo. Aspromonte, Edr.i e. f i 
no a poco tempo fa, la Reggio, 
ora in disarmo. Di queste Ca-
r iddi , Mongibello ed Aspro
monte sono degli anni Trenta, 
poco p iù che ruderi LaCar id-
d i . ormai sempre ferma al mo
lo Colapesce, fu affondata e re
cuperata. D i tanto in tanto vie
ne rilanciata la proposta d i tra
sformarla in museo. 

La riserva dovrebbe essere 
pronta, come si dice in gergo, 
•a fiammifero», cioè fatta d i na
vi capaci d i entrare in funzione 
in un att imo, giusto i l tempo 
necessario a sfregare uno zol
fanello. In realtà, le navi «a 
fiammifero» riescono ad entra
re in funzione solo dopo pa-

• recchie ore d a quando scatta 
l'emergenza. - • 

Questo quadro appesanti
sce i tempi del trasporto e, in 
qualche misura, stronca alle 
ferrovie la possibilità d i essere 
presenti nel settore del traspor
to gommato. Infatti, due delle 
quattro navi bidirezionali che 
possono ridurre drasticamente 
i tempi del percorso perché at
traccano da ambo i lati, la Fata 
Morgana e la Riace, sono fomi 
te d i binari ed il loro uso e poli
valente. Al lo scattare dell 'e
mergenza, quando per esem
p io una delle quattro navi del 
trasporto ferroviario si blocca 

E et qualche avaria essendo... 
luciate le possibilità delle r i 

serve «a fiammifero», Riace e 
Fata Morgana vengono dirotta
te a trasportare treni. Gli utenti 

. del gommato, che Mino incap
pati mil le volte in questi incon
venienti, hanno imparato la le
zione e. in gran parte, si orien
tano sui privati. 

Piromane in azione a Torino 
Fuoco al teatro Carignano, 
all'ateneo e ad un circolo 
Ma i danni sono lievi 
I H TORINO. Un piromane si 
aggira per Torino. Ha appicca
to tre incendi, e r e sono divam
pati quasi contemporanea
mente, ad un centinaio d i me
tri d i distanza l 'uno dall 'altro, 
ne l centro storico del la città. 
Ha scelto tre obiettivi d i grande 
valore storico ed architettoni
co: i l setleccntetco teatro Cari
gnano, il secentesco palazzo 
Craneri, sede del Circolo degli 
artisti, ed i l rettorato del l 'uni- ' 
versila in via Po. Sono stat i . 
scongiurati danni irreparabili 
grazie al tempestivo intervento 
dei Vigil i del 'uoco, accorsi 
con tutti i m e s i disponibi l i , 
che hanno spento i focolai sul 
nascere. 

Il central ino dei vigili del 
fuoco ha cominciato ad im
pazzire ieri pomeriggio alle 
16,33. La pnma chiamata è 
giunta da l Circolo degli artisti 
d i via Bogino: un denso fumo 
saliva dal lo scantinato del vec
ch io palazzo. L'incendiario, 
entrato tranqui' lamente attra
verso il portone che di giorno è 
sempre aperto, era sceso in 
cant ina ed aveva appiccato il 
fuoco ad una catasta d i vec
chie massenzie. 

Alle 17,10 la seconda chia
mata dal rettorato d i via Po. 
Anche qu i il portone era stato 

lasciato come d'abitudine 
aperto, dopo che l 'ult imo bi
del lo era smontato alle 14,30. 
Per fortuna un ragazzo delle 
pulizie, venuto a lavare i vetri, 
ha dato l'allarme, I pompier i 
hanno spento le f iamme che 
bruciavano i document i conte
nuti in un armadio metall ico 
del l 'uf l ic io ragioneria. Poi si 
sono accorti che il fumo non 
scemava ed hanno scoperto 
un secondo armadio che bru
ciava, nell 'uff icio paghe e sti
pendi , a venti metri d i distanza 
dal pr imo. 

Alle 17,14 la terza chiamata, 
dal teatro Carignano. Il piro
mane era entrato da una port i
c ina, tra l'ingresso principale 
de l teatro e i l ristorante «Il cam
bio», ed aveva dato fuoco ad 
un deposilo d i legname e vec
ch i materassi. È stato l' incen
d io più bruito, che rischiava d i 
estendersi ai velluti ed agli 
stucchi del l 'antico teatro. A 
questo punto sono uscite tutte 
e quattro le squadre disponibi l i 
dei Vigil i del fuoco, mentre v i 
gili urbani e polizia bloccava
no le vie del centro per far pas
sare le autopompe. 

Non c'è dubbio che si e trat
tato d i incendi dolosi. I l piro
mane è un folle? O un terron-
sta? O entrambe le cose? Le in
dagini sono difficil i. C/M.C. 

La «querelle» sulla falsa immagine di Ravenna 

«Non è una diramazione 
La cartolina è umoristica» 
«Macché concorrenza sleale». Ravenna respinge le 
accuse dell'assessore provinciale al turismo di Savo
na. La cartolina che è al centro di un esposto ai ca
rabinieri, dice la titolare della ditta di distribuzione E. 
Salbaroli di Ravenna, fa parte di una serie «umoristi
ca». «Da almeno vent'anni stiamo portando avanti 
nel settore turistico una politica di immagine-verità» 
afferma l'assessore provinciale Ciocca. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

R O B E R T A E M I L I A N I • 

fEE RAVENNA. Dal suo ufficio 
d i via Gamba a Ravenna, a due 
passi dalla basilica San Vitale, 
Patrizia Passanti, titolare delle 
Edizioni E. Salbaroli. si dichia
ra allibita.«Macché stock ac
quistato a prezzi stracciati, è 
tutto regolare, se vuole le fac
c io vedere le fatture» dice con
testando recisamente le affér
mazioni del titolare della Li-
gurcolor riportate ieri dal no
stro giornale; «Non mi sento re
sponsabile d i nulla» aggiunge 
e c i mostra non solo la cartoli
na che ha suscitato le ire dei 
savonesi ma anche le altre del
la stessa serie, una serie «umo
ristica» tiene a precisare e che 
non ha alcun intento offensivo. 

Un'occhiata veloce ai «sog
getti» (una decina in tutto) ma 
nonostante in tutte le cartoline 
appaia la scritta: «lo amo i lidi 
ravennati» ( la parola «amo» è 

sostituita d a un cuore f iam
mante) d i romagnolo o d i ra
vennate «doc» non c'è nulla o 
quasi. 

Donne discinte e bambini 
con i sederini nudi , palme da 
dattero, elefanti e persino una 
giraffa, nonché «commenti» 
appunto «umoristici» del t ipo: 
•Mamma sono al verde», «Cielo 
mio marito» che attraversano 
paesaggi anonimi pero solo f i
no a d u n certo punto. 

E qui si innesca la polemica 
sollevata l'altro ieri dall'asses
sore provinciale al turismo di 
Savona. Carlo Tomagnini . In 
una d i queste cartoline «sco
perta» da alcuni studenti d i 
Alassio in gita a Ravenna ap
pare infatti uno scorcio pano
ramico della riviera ligure: ov
vero il profi lo dell' isola Galli
n a i al tramonto vista dal por-
ticciolo turistico d i Alassio. 

Non solo. !-a cartolina è at
traversata da una scritta «Penso 
a te... e mi " iene da ridere». 
Scritta ed immagine non sono 
risultati graditi all'assessore 
che ha presentato un esposto 
ai carabinieri di Alassio dove si 
chiede il seqi iOtro delle carto
line «diffamanti». Queste carto
line, affermano gli operatori 
turistici della rtvera ligure, so
no la prova d i una concorren
za sleale. 

Tutte accuse che, a Raven
na, vengono respinte decisa
mente. «La nostra - afferma 
l'assessore provinciale al turi
smo Vittorio Ciocca - è una 
politica del l immagine verità 
che stiamo portando avanti da 
alme no veni ' inni». 

Macché concorrenza - af
ferma Giuseppa Rossi, presi
dente dell'Ape di Ravenna - mi 
sembra una forzatura anche 
perché - aggiunge - le cartoli
ne vengono «iccuistate dai turi
sti già sul posto e non m i risulta 
poi che vi sia i o enti pubblici d i 
promozione turistica fra gli 
editori di cartoline». 

«Questa si invece che è con
correnza Sicilie-. E il presiden
te dell 'azienda di promozione 
turistica d i Rivenna legge pari 
pan il testo invilito ad una sene 
di «fam.glie campione» da 
un'agenzia mis t ica d i un cen-
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tro della costa sen«ta: «L'a
zienda d i soggiorno e turismo 
di Bibione spi»gf|ia, consiglia 
d i prenotare l'alloggio al più 
presto in quanto, quest'anno, 
si prevede una '.tngione tunsti-
ca record per allhissn d i gente 
(specialmente di famiglie abi
tuate a frequentare la nviera 
romagnola)». 

Il perché è presto detto. «Bi
bione è la spiaggia più a nord 
d'Italia il nostro mare si man
tiene sempre puli to grazie al 
Tagliamento». Tutta un'altra 
cosa, lo si intuisce tra le nghe 
delle lettera inviata dall 'agen
zia, del tratto d i mare che ba
gna la costa romagnola fune
stato da alghe e mucil lagim. 

No 2" anniversariodella scomparsa 
del compagno 

PAOLO CJNANM 
la mcglle Seralina lo rcorda a com-
pn^ni ed amici 
RUTH, 18 aprile 1990 

Ad iin mese dalla scomparsa del 
compagno 

AMAUOBELLACCI 
berti-o al Pei dal IMI), il figlio Pao
le» lo ricorda con alleilo a quanti lo 
conobbero e stimarono, « in sua 
ni* rrorta sottoscrive per l'Unita. 
S:undlccl (Fi). 18aprile 1990 

E ni incavo ai suoi can, domenica 
scon<a . , 

FRANCO BO NONI 
Ail esequie avvenute lo annuncia
no Ui moglie, I fratelli e I parenti tut-

I compagni della sezione Camilla 
Ravera sono vicini al compagno 
Gianni Utempergher nel dolore per 
la scompana del padre 

GIUSEPPE 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnilO. 
Tonno. 18 aprte 1990 

È deceduto il compagno 

EUGK> MORANDO 
iscritto al partito dal 1943. Ha parte
cipalo alta lotta partigiana. Dopo la 
liberazione per molti .inni e stato se
gretario del partito ne Ilo stabilimen
to Siac. 1 funerali avranno luogo 
questa mattina. Alla famiglia colpi
ta dal grave lutto le affettuose con
doglianze dei compagni di Comi-
gliàno. delia federazione e dell'tfrw-
(d 
Genova. 18 apnle I9ÌO 

Firenze, 18 apnle I9S0 

T nono domenica srorsa, all'età di 
te .inni. 

ALBERTO BUMCHIM 
partigiano combattente e attivista 
ilei Pel sin da giovanissimo. Alla fa-
ir.it; io giungano le condoglianze 
delti nostra redazione, 
fcmdicci (FI). 18 aiirUe 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

BIWWRUS11CHELU 
della Sezione del Pei Cozzoli, la mo-
It'H' la sorella e il cognato lo ricor
dano con alletto a quanti lo hanno 
conosciuto e in sua •nemoria sotto-
•>:rr/ono per l'Unita. 
Firenze. 18 aprile 19!» 

Nel secondo annr/ersario della 
»:c"npai5a del compagno 

MARIO ALBERTI 
il tiglio, la nuora, la moglie lo ricor
dano con immutato alletto e in sua 
niemona sottoscrivono per IVmtù. 
hlili.no, 18 apnle 1990 

Le compagne di Unita vacanze par
tecipano al dolore di Gianni Utem
pergher e della sua famiglia per la 
scomparsa del papa 

GIUSEPPE 

Milano. 18 aprile I91» 

È venuta a mancare all'affetto dei 
suoi cari la compagna 

ANCEUBORLENCHI 
ve&FEDON 

n figlio Emilio e i lamilian nel dare a 
triste annuncio la ricordano a tura i 
compagni e amici 
Milano, 18 aprile 1990 

1 compagni della sezione Ricotti 
esprimono le più sentite condo
glianze al figlio Emilio e ai lamillan 
per la morte della compagna 

ANCEUBORLENCHI 
vetlFEDON 

antilascista. partigiana, militante del 
nostro partito lin dagli anni della 
clandestinità. I funerali, in forma ci
vile, avranno luogo giovedì 19 apn
le alle ore 11 partendo dall'abitazio
ne in via Ugo Tommei 1, in Milano. 
Milano, 18apnle IMO 
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